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COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

Verbale N°  29  del 4.3.2015 

Da inviare a: 

 Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 Assessore __________________ 

 Dirigente__ _ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ 

 

Ordine del Giorno: 

1. Piano Triennale Opere Pubbliche – 

Convocati ing. E.A. Parrino – dr. S. 

Luppino – ass. S. Cusumano – ass. A. 

Manno. Sala Giunta. 

2. Comunicazioni varie ed eventuali  
    

Note  

 

 

 
        

L’anno duemilaquindici il giorno quattro del mese di marzo alle ore 09.30 nella sala Giunta del 

Comune, si è riunita la Terza Commissione Consiliare con l’intervento dei signori: 

            
                                                                   Presente  Assente   Entrata     Uscita    Entrata      Uscita 

Presidente Allegro A. Maria SI /// 09.30 11.25 /// /// 

V.Presidente Dara Francesco /// Si /// /// /// /// 

Componente Nicolosi Antonino Si  /// 10.00 10.40 /// /// 

Componente Caldarella Ignazio SI /// 09.30 11.25 /// /// 

Componente Ferrarella Francesco Si /// 09.30 11.00 /// /// 

Componente Intravaia Gaetano SI /// 09.30 11.25 /// /// 

Componente Ruisi Mauro Si  /// 09.30 11.25 /// /// 

 
Assume la Presidenza la Presidente Allegro Anna Maria.  

Partecipa il Vice Segretario della Terza Commissione Giovan Battista Vitale. 

Sono presenti ai lavori odierni perché convocati in audizione:  ing. E.A. Parrino – dr. S. Luppino – ass. S. 

Cusumano – ass. A. Manno. 

 La presidente Allegro accertata la presenza del numero legale  dei partecipanti alla seduta odierna, passa a 

trattare l’argomento posto al n. 1 dell’o.d.g. relativo a:  Piano Triennale Opere Pubbliche. 

La presidente Allegro ringrazia tutti gli intervenuti e introduce i lavori  chiedendo esplicitamente di sapere 

la copertura finanziaria del Piano triennale delle opere pubbliche, visto l’incontro che la commissione ha 
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avuto la scorsa settimana con i tecnici dell’UTC per capire le eventuali spese. La commissione vuole capire 

se le somme relative all’anno scorso sono ripetute o se saranno variate.  

L’ing. Parrino dice che le somme non spese entro l’anno di competenza non vengono ripetute per l’anno 

successivo, questo è previsto dalla legge, ed infatti si parla di elenco annuale e non si può fare nessuna 

operazione ripetuta, la spesa va sostenuta entro l’anno. 

Il dr. Luppino parla invece delle coperture finanziarie, e principalmente  delle novità apportate dal D.lgs 

118/2011 sull’armonizzazione contabile degli enti locali che prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le 

amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria conformano la propria gestione a regole contabili 

uniformi. Dal 2015 si possono riprogrammare le spese solo dopo il rendiconto annuale, l’approvazione del 

piano triennale e del bilancio ed è necessario l’accertamento da parte dei dirigenti dei residui. Il dr. 

Luppino ipotizza, dopo una quantizzazione richiesta dal Vice Sindaco Cusumano, che appare probabile che 

le somme residue possono essere intorno a tre milioni di euro, però bisogna essere prudenti perché alla fine 

potrebbe uscire un forte disavanzo di gestione che inciderebbe sul bilancio. Quindi sarà il consuntivo a dare 

un parametro certo. La novità del decreto è che porta a liberare le somme solo dopo l’approvazione del 

consuntivo.   

Il consiglier Ruisi rileva la necessità che visto le somme non possono essere utilizzate prima 
dell’approvazione del consuntivo chiede celerità. 
L’assessore Manno condivide e rileva la necessità che il bilancio arrivi in consiglio al più presto con tempi 
celeri ed insiste che è assolutamente necessario programmare la spesa e prudentemente si riferisce a quanto 
già programmato che risulta ammontare a  circa un milione di euro. La previsione dei tre milioni di euro 
potrà essere certa solo a consuntivo approvato e ritiene prudentemente possibile una spesa di un milione di 
euro. 
Si apre una discussione sui ritardi di approvazione del bilancio. 
Interviene il consigliere Caldarella che rileva come lui avesse già suggerito a dicembre di predisporre il 
piano triennale e il bilancio cosicché  entro marzo il consiglio poteva approvare il consuntivo rispettando la 
tabella di marcia prevista dalla legge. Date le premesse e i tempi non si potrà di certo escludere il ritardo. 
Ma lo stesso tiene a sottolineare e domanda  se sussistono i presupposti per lo sforamento del patto di 
stabilità e se date le previsioni, esista una possibilità di rientrare dallo sforamento del patto.  
Il dr. Luppino risponde dicendo che le norme sul patto di stabilità potrebbero subire dei cambiamenti a 
vantaggio degli enti locali con un netto cambiamento di passo, nondimeno è ipotizzabile che dal 2016 le 
norme sul patto vengano riviste. Probabilmente si potrebbe avere un riequilibrio che stiamo tentando di 
fare.  

Alle ore 10.40 esce il consigliere Nicolosi  

Caldarella a questo punto discute sul fatto che nella previsione del piano sono stati appostati circa trecento 

milioni di euro per il verde pubblico, cosa che lo stesso non accetta perché sostiene  che una priorità 

urgente è la viabilità, visto che le strade sono piene di buche ed il comune ha circa trecento richieste di 

risarcimenti di danni per le strade dissestate e questo solo per il 2014. Poi parla della possibilità dei cantieri 

di servizio per far lavorare più di duecento persone e chiede di dare attenzione a questa situazione per non 

rischiare di perdere i finanziamenti regionali. Infine  conclude facendo appello al fatto di evitare che anche 

quest’anno si sfori il patto. 

L’ing Parrino tiene  precisare che già il comune sta migliorando il servizio di manutenzione diretta, e 

precisa che non ci sono costi ulteriori perché si lavora in estrema economia. 

Il consigliere Ruisi chiede dove sono le somme di disavanzo degli altri anni visto l’incidenza che ad oggi si 

prevede per lo sforamento del patto.  

Il dr. Luppino spiega che le somme degli altri anni precedentemente restavano tra i residui passivi, invece 

dal 2015 confluiranno nell’avanzo di amministrazione. Infatti  se fossero state spese queste somme il patto 

di stabilità sarebbe stato sforato. 

Si apre una discussione nello specifico sulle norme che regolano il patto e sul probabile sforamento dello 

stesso. 

Alle ore 11.00 esce il consigliere Ferrarella.  

Alle ore 10.30 esce l’assessore Cusumano. 

Il dr. Luppino esce alle ore 10.45. 
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La presidente Allegro in chiusura dei lavori ringrazia gli intervenuti e alle ore 11.25 chiude la seduta 

odierna.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

   Il Segretario F.F.                                                                                          La Presidente 

  Giovan Battista Vitale                                                                              Anna Maria Allegro 


